
Disposizioni in materia di responsabilità professionale del personale sanitario. Testo 
unificato C. 259 Fucci, C. 262 Fucci, C. 1324 Calabrò, C. 1312 Grillo, C. 1581 Vargiu, 
C. 1902 Monchiero, C. 1769 Miotto e C. 2155 Formisano. 

EMENDAMENTO DEL RELATORE 
ART. 10. 
  Sostituirlo con il seguente:  
  Art. 10. (Nomina dei consulenti tecnici d'ufficio, dei consulenti tecnici di parte e dei periti 
nei giudizi di responsabilità sanitaria). – 1. Nei procedimenti civili e nei procedimenti penali 
aventi ad oggetto la responsabilità sanitaria implicanti la soluzione di problemi tecnici di 
speciale difficoltà, l'autorità giudiziaria affida l'espletamento della consulenza tecnica e della 
perizia a un medico legale e a uno specialista nella disciplina oggetto del giudizio.  
  2. Negli albi dei consulenti di cui all'articolo 13 delle disposizioni di attuazione del codice di 
procedura civile di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, e dei periti di cui 
all'articolo 67 delle norme di attuazione del codice di procedura penale di cui al decreto 
legislativo 28 luglio 1989, n. 271 devono essere indicate le specializzazioni degli iscritti 
esperti in medicina. In sede di revisione degli albi è indicata, relativamente a ciascuno degli 
esperti di cui al periodo precedente, l'esperienza professionale maturata, con particolare 
riferimento al numero degli incarichi conferiti e di quelli revocati.  
  3. Gli albi dei periti di cui all'articolo 67 delle norme di attuazione del codice di procedura 
penale di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, devono essere aggiornati con 
cadenza almeno quinquennale, al fine di garantire, oltre a quella medico legale, una idonea e 
adeguata rappresentanza di esperti delle discipline specialistiche dell'area sanitaria, anche 
con il coinvolgimento delle società scientifiche, tra i quali scegliere per la nomina tenendo 
conto della disciplina interessata nel procedimento.  
10. 50. Il Relatore. 
	
  


